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Corso di lingua italiana – Livello C2 

Prerequisiti 
 

I partecipanti devono possedere una competenza linguistica di livello C1. 

 

Obiettivi formativi 
 

Il corso mira a consolidare le conoscenze già acquisite dagli studenti e sviluppare ulteriormente le 
quattro abilità (comprensione orale, comprensione scritta, produzione orale e produzione scritta) 
previste dal livello C2 del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue. 
Alla fine del corso gli studenti saranno in grado di: 

 Esporre in pubblico i risultati di uno studio o di una ricerca, con o senza appunti, e 
rispondere in modo articolato ed esauriente a domande complesse su discipline e argomenti 
di studio; 

 Argomentare con efficacia e precisione a favore o contro una tesi; 

 Comprendere le opinioni e le idee degli altri, anche se non espresse esplicitamente; 

 Narrare eventi complessi, riferire notizie incerte e discorsi altrui; 

 Comprendere notiziari radiofonici e televisivi a velocità sostenuta, recensioni contenenti 
descrizioni complesse, lezioni universitarie e conferenze, satira, manuali e saggi di discipline 
storiche; 

 Regolare rapporti sociali: segnalazioni e denunce, avvisi pubblici complessi, articoli di legge, 
moduli. 

 Riflettere sulle varietà linguistiche dell’italiano, acquisire una ottima consapevolezza 
sociolinguistica per conoscere e usare differenti registri e stili conversazionali. 
 

Programma e contenuti 
 
Grammatica 
 

 Pronomi e aggettivi indefiniti di uso più raro 
 Il plurale dei nomi composti  
 Omissione dell’articolo 



 Uso delle preposizioni nelle espressioni idiomatiche  
 I nessi correlativi 
 Costruzioni spersonalizzanti: il si, il passivo, i verbi impersonali, i soggetti generici (tu, uno...) 
 Il discorso indiretto: contemporaneità, anteriorità e posteriorità 
 La negazione e il non pleonastico 
 Il periodo ipotetico: ipotesi nel presente e nel passato 
 La costruzione fare + infinito  
 Ripasso delle principali perifrasi verbali (perifrasi al gerundio, perifrasi modali, perifrasi 

aspettuali) 
 Ripasso concordanza dei tempi delle frasi principali e subordinate all’indicativo, al 

congiuntivo e al condizionale 
 I verbi pronominali 
 Il participio presente e passato: usi aggettivali e nominali 

 

Lessico 
 
Ampliamento delle aree lessicali già acquisite; lessico specialistico relativo a vari ambiti semantici: 
dell’architettura, della storia antica, del cinema, giuridico, politico; metafore e similitudini; il 
burocratese;  i tic linguistici “piuttosto che, quant’altro, come dire, un attimino, tra virgolette, 
insomma”; collocazioni con verbi e preposizioni; giochi di parole e doppi sensi; segnali discorsivi; 
sintagmi verbali; esempi di letteratura contemporanea. 
 

Funzioni comunicative 
- Narrare eventi al passato rispettando rapporti di contemporaneità, posteriorità ed 

anteriorità; 
- Argomentare e difendere una tesi; 
- Contrattare e rivolgere esortazioni informali/formali a terze persone 
- Esprimere disappunto: lamentarsi e protestare 
- Formulare ipotesi 
- Sintetizzare testi complessi e lunghi e ricavarne anche il significato implicito 
- Comunicare per scopi accademici, sociali e professionali 
 

Metodi didattici 
 Lezioni frontali e non frontali interattive, metodo comunicativo 

 Compiti da svolgere per l’autoapprendimento 

 Task da svolgere in aula o fuori dall’aula 

 Apprendimento cooperativo 
 

Testo di riferimento 
 

Il testo di riferimento verrà indicato dal docente all’inizio del corso. 
 

 



Lingua di insegnamento 
 

Italiano 
 

Modalità verifica apprendimento 

La verifica delle conoscenze dei contenuti avverrà tramite prova scritta a fine corso. Per poter 
sostenere l’esame finale è necessario frequentare almeno l’80% delle lezioni. 
 

Note 
Gli argomenti del corso e il sillabo possono subire variazioni in base all’effettivo livello di 
competenza degli studenti. 
 


